
Zibaldone 1982
di LIBER

Commiato

(Variazioni su un tema di Arbasino).
Caro 1982, mi siedo perché mi gira la testa. Colpa tua. Facevo la
marcia pacifista e mi hai fatto voltare a destra per guardare la pa-
rata dei carri armati a Varsavia, poi a sinistra per la parata dei
guerriglieri nel Salvador, poi ancora a destra per la parata dei no-
stri bersaglieri in Libano; ero sintonizzato su Israele e dopo i mas-
sacri di Beirut mi hai fatto cambiare canale dove ho sentito musica
nuova ma dopo l'assalto alla sinagoga di Roma mi hai mandato sul
terzo; ero tranquillamente seduto al centro sulle Falkland e mi hai
buttato a cannonate dalla parte degli argentini ma questi han fatto
di tutto perché sorridessi alla Regina che ha però risposto ghignan-
do ferocemente; camminavo diritto lungo la Fine Naturale della
Legislatura e mi hai detto di girare a sinistra per le Elezioni Anti-
cipate ma io non ti ho creduto perché avevo imparato che quella
era una svolta a destra e invece mi sbagliavo, o ti sbagliavi tu; an-
davo con la Comunicazione Giudiziaria al centro per colpire a caso
poi mi hai detto che in realtà andavo a destra e colpivo a sinistra
e adesso mi rimproveri di andare a sinistra e di colpire al centro;
lavoravo al palazzo della Riforma della Secondaria e mi hai sposta-
to a buttar giù quello nuovo della Riforma della Sanità ma mi hai
tolto anche di lì per mandarmi a fotografare i ruderi del palazzo
della Costituzione dove sarà costruito il nuovo palazzo della Rifor-
ma delle Istituzioni. Caro 1982, sei un libertino. Mi gira la testa.
Credevo di marciare e mi hai fatto ballare il valzer. Vattene. Ma
prima regala anche a me un'affidabile cometa.

Ritagli semiseri

II generale Dozier, prigioniero dei terroristi, viene liberato.
Il generale Jaruzelski reprime duramente le rivolte in Polonia.
Il generale Galtieri ordina l'invasione delle Falkland.



Il generale Dalla Chiesa è assassinato in Sicilia.
Il generale Sharon è accusato di responsabilità nelle stragi di Beirut.

Gennaio:
Febbraio:

Marzo:

Agosto:

infuria la guerra civile nel Salvador.
manifestazioni per il Salvador, proteste per il Salvador,
mozioni per il Salvador, appelli per il Salvador, rjger-
che scolastiche sul Salvador, crisi di governo per il
Salvador?
la destra vince le elezioni nel Salvador e il democristia-
no Duarte è sconfitto.

contravvenzione ad assessore al traffico di Montichello
invita a cena notizia di massacro nel Salvador incon-
trata sola in fondo a quinta pagina di giornale.

« Oltre che per la vittoria della nazionale, questo Mundial entra co-
sì nella storia patria per aver fatto registrare uno dei rarissimi casi
in cui la nostra stampa ha dovuto ammettere, senza perifrasi, senza
attenuanti, nella sua totalità, di essersi sbagliata » (« Alfabeta »,
n. 40, settembre 1982).

*

I commercianti di ispirazione cristiana si sono dati convegno per
analizzare la crisi economica italiana alla luce della più generale
crisi di civiltà che attanaglia l'Occidente. Tema del convegno « La
Difesa dei Valori ». E' stato approvato pertanto un documento finale
in cui si chiede il ritiro della proposta di legge che precede l'intro-
duzione obbligatoria dei registratori di cassa.

*
II presidente americano Reagan ha annunciato che la notte di Natale
accenderà sulle finestre della Casa Bianca tante candeline quante
risultano le persone scomparse in Argentina, invitando il mondo a
seguire il suo esempio. La televisione italiana sì collegherà, in quel-
l'occasione, in diretta con Washington.

Svalutazioni e rivalutazioni continue.
I Mille di Marco Polo valgono più del Milione di Garibaldi e gli Ot-
tocento di Paganini valgono meno dei Duecento di San Francesco,
ma i Cento di Prezzolini da vivo valgono i Cento di Prezzolini da
morto?

Corsi e ricorsi

« Una guerra perduta avrebbe indubbiamente l'effetto che i nemici
del ministero desiderano con ardore: infatti, chi potrebbe resistere
al discredito di una follia che finisce in disastro? Ma anche se una
invasione irresponsabile ottenesse un successo immeritato, e l'Isola
di Falkland ci fosse ceduta senza condizioni con ogni diritto pre-
cedente e susseguente; se la marmaglia berciasse per le strade, e
brillassero le finestre nelle case, tuttavìa coloro che conoscono il
valore della vita, e la mutevolezza del favore popolare, dovrebbero
protestare, forse senza essere uditi, per l'aumento del debito pubbli-
co e per la perdita della nostra gente ».
(Samuel Johnson, Riflessioni sugli ultimi fatti relativi alle Isole
Falkland, 1771 - edizione Adelphi, 1982).

(Ricordando Dalla Chiesa). « ... chi, senz'altre precauzioni, portava una
livrea che impegnasse a difenderlo la vanità e l'interesse di una
famiglia potente, di tutto un ceto, era libero nelle sue operazioni,
e poteva ridersi di tutto quel fracasso delle gride. Di quegli stessi
ch'eran deputati a farle eseguire, alcuni appartenevano per nascita
alla parte privilegiata, alcuni ne dipendevano per clientela; gli uni
e gli altri, per educazione, per"interesse, per consuetudine, per imi-
tazione, ne avevano abbracciate le massime, e si sarebbero ben guar-
dati dall'offenderle, per amore d'un pezzo di carta attaccato sulle
cantonate.
Gli uomini poi incaricati dell'esecuzione immediata, quando fossero
stati intraprendenti come eroi, ubbidienti come monaci, e pronti a
sacrificarsi come martiri, non avrebbero però potuto venirne alla
fine, inferiori com'eran di numero a quelli che si trattava di sotto-
mettere, e con una grande probabilità d'essere abbandonati da chi,
in astratto e, per così dire, in teoria, imponeva loro di operare ».
(Alessandro Manzoni, 1 Promessi Sposi, Gap. I). •

IMPORTANTE CONVEGNO SU DON LORENZO MILANI

Come era stato messo in cantiere nel convegno programmatico di Terzolas,
l'Associazione « Oscar A. Romeno » può finalmente annunciare per sabato 5 feb-
braio 1983 il Convegno sulla figura di don Lorenzo Milani a 15 anni dalla morte.
Hanno già assicurato la loro presenza II dott. Gian Paolo Maucci, presidente
dal Tribunale del minori di Firenze e amico personala di don Lorenzo oltre ad
alcuni et ragazzi » della scuola di Barbìana. Per tutti un appuntamento da se-
gnare sull'agenda.


